
Può aiutarci l’Arte a raggiungere la maturità?  
Alcuni consigli ruba6 alla dida8ca museale su come organizzare un 

discorso pubblico per immagini e per “nuclei tema6ci” e fare un 
buon esame di maturità 

1. Essere prepara*. 

La prima difesa che hai per superare la paura dell’esame è quella di essere 
preparato. Quindi, visto che sai che dovrai tenere un discorso comincia a preparar* 
sugli argomen* che dovrai conoscere alla perfezione. Ecco alcuni accorgimen* per 
preparar*: 

- Usa le mappe mentali per organizzare le idee e facilitar* nell’esposizione. 

- Usa le parole giuste: padroneggia alcune parole chiave che trasmeBano 
competenza ma non esagerare con un discorso troppo tecnico. 

- Cita qualche studio, libro o autore esperto per avvalorare il tuo discorso, dimostrare 
preparazione, umiltà, simpa*a. 



2. Ges*sci il tuo stato emo*vo. 

L’aBeggiamento con il quale parli avrà un impaBo cruciale sulla tua performance. 

Pra*ca. Esercita* a parlare di fronte alle persone quante più volte possibile. Se hai 
poca esperienza fallo gradualmente 
magari approfiBando di tuBe le ul*me 
interrogazioni e iniziando con un 
compagno o piccoli gruppi. 

Crea l’aBeggiamento ideale. Il minuto 
che precede il discorso è quello che 
generalmente viene percepito nel modo 
più stressante. Invece di dedicarlo a 
evocare gli scenari più terrifican*, 
sfruBa questo momento per pra*care 
un esercizio di respirazione o di 
visualizzazione. Potres* a tale scopo 
visualizzar* mentre *eni il tuo discorso 
in modo sicuro e disinvolto, parlare con 
un tono di voce calmo e rilassato e 
notare come le persone * guardino con 
interesse e partecipazione. 

Lascia andare il perfezionismo. Il 
discorso perfeBo non esiste, e se 
esistesse, non sarebbe necessario. Ciò 
che conta è parlare con passione e 
trasmeBere il tuo messaggio. 

3. CaBura l’aBenzione con le storie. 

Per caBurare l’aBenzione esistono numerose strategie: l’uso di aneddo*, citazioni, 
piccole curiosità, analogie, metafore, ma il mio preferito rimane lo storytelling. 

Come deve essere una storia per essere usata al massimo delle sue potenzialità? 

Far leva sulle emozioni. Meglio una storia con cui il tuo pubblico possa 
immedesimarsi. Puoi raccontare una storia personale per creare una connessione 
emo*va con te. 



Raccon* mul*sensoriali. Crea delle immagini nella mente delle persone che 
evochino tuBe le modalità sensoriali: udi*ve, gusta*ve, olfaTve, taTli e visive. In 
questo modo evocherai nella mente delle persone delle immagini più complete e 
facilmente ricordabili. 

Semplice. La storia deve essere semplice e concreta in modo che possa arrivare al 
pubblico, trasmeBere un messaggio ed essere compresa. 

4. TrasmeT interesse e passione con la comunicazione non verbale. 

L’ingrediente segreto di ogni discorso di successo è la passione. Se sei appassionato a 
quello che stai dicendo difficilmente le persone rimarranno indifferen*. La 
comunicazione non verbale e paraverbale * aiuteranno a esprimere al meglio le tue 
idee e a far arrivare i conceT. 

Usa ges* illustratori: sono quei ges* che supportano la comprensione del conceBo 
che vuoi trasmeBere.  

La mimica facciale, come i ges*, deve essere espressiva, trasmeBere le emozioni e 
facilitare la trasmissione del messaggio. 



ContaBo oculare. Usa il metodo dei 3 secondi, guarda una persona del pubblico negli 
occhi per 3 secondi poi sposta lo sguardo su qualcun altro. Usa il tuo sguardo per far 
sen*re coinvolte quante più persone possibili nel tuo pubblico. 

5. Modula la voce. Le pause possono essere uno strumento molto potente per far* 
ascoltare. Prova a fare pra*ca nel sen*r* a tuo agio con 2 o 3 secondi di silenzio. È il 
modo più efficace per aTrare l’aBenzione su un punto. Puoi variare il volume della 
voce a volte abbassandola come per sussurrare un segreto o alzandola all’improvviso 
per enfa*zzare un conceBo. 

 Alcune strategie per migliorare la memoria visiva e rieducare gli 
occhi a guardare sul serio 

1. Segmenta l’immagine. Quando scomponi un’immagine iniziale in 3-4 par*, sei 
costreBo a concentrar* per cercare delle linee di confine fra una parte e l’altra. 
Queste linee di confine svelano differenze, simmetrie all’interno dell’immagine 
stessa, aumentandone così l’impressione mnemonica. (Chiunque abbia mai faBo un 



corso di disegno sa quanto sia fondamentale, per riprodurre efficacemente 
un'immagine, individuare questo *po di linee). 

2. Conta gli elemen* importan*. Contare * costringe a individuare precisamente i 
deBagli all’interno dell’immagine stessa, soffermando* per un aTmo su ciascuno di 
essi. 

3. Individua i colori dominan*. Le sfumature di colore all’interno di una immagine 
possono essere mol*ssime, ed è impossibile pensare di ricordarle tuBe. Focalizza* 
allora sulle 2 o 3 macchie di colore più rilevan* all’interno di essa o individua le 
forme geometriche. Il nostro cervello sembra avere una predilezione innata per ciò 
che è colorato e geometrico. Affida ad ogni colore e forma un argomento / materia / 
nome / evento che vuoi ricordare (es. tuT i collegamen* per nucleo tema*co).  

4. Se necessario, ripe* da capo su scala più piccola (cioè, zoomma). Ciascuno dei 
processi che abbiamo appena visto applica* all’immagine nel suo insieme, può 
essere reiterato su singole par* di essa. Aumentando così la quan*tà di informazioni 
che sei in grado di ricordare. 



5. Prova ad applicare queste regole alle fotografie delle opere che abbiamo scelto 
insieme e che hai visto tante volte. E poi chiudi gli occhi e cerca di ricostruire le 
immagini. Vedrai di quanto è aumentata la precisione con cui sei in grado di farlo! 

Con la pra*ca, la tua memoria visiva diventerà sempre più veloce e automa*ca. 

Allenamen6: 

1. Di “profondità”.  Qui, lo scopo è ricordare più deBagli possibili. Guarda una foto 
per una decina di secondi, facendo su di essa le operazioni descriBe sopra, poi chiudi 
gli occhi e cerca di ricostruirla nella mente. 

2. Di “velocità”. Qui, lo scopo è sviluppare l’agilità cerebrale. Giochi da tavolo come 
“memory” vanno benissimo, lo faremo in classe con le opere scelte durante i 
laboratori.  

3. Cerca da subito di portare l’u*lizzo della memoria visiva nelle tue giornate. Per 
prima cosa u*lizzandola per ricordare, secondo le regole che abbiamo visto, le 
immagini che trovi suoi tuoi tes* (sempre che siano u*li per l’esame)! 



4. Proviamo la Tecnica dei Loci di Cicerone, uno dei più grandi oratori della storia che 
quando parlava u*lizzava dei luoghi della memoria per ricordare le cose importan* 
da dire… “Più propria dell’oratore è la memoria delle cose; e questa possiamo 
annotarla mediante alcune maschere ben disposte, in modo tale da poter afferrare i 
pensieri per mezzo delle immagini e l’ordine per mezzo dei luoghi”.  

5. IL NOSTRO LUOGO DELLA MEMORIA SARà LA CLASSE / MUSEO E LE NOSTRE 
MASCHERE SARANNO LE OPERE CON CUI LO ALLESTIREMO. OGNI OPERA CI FARà 
ADDENTRARE IN UN PERCORSO / NUCLEO TEMATICO. DOVRETE POI RICORDARE LA 
STRADA, GLI INCONTRI FATTI E RACCONTARE LA VOSTRA STORIA A CHI NON VEDE 
L’ORA DI RIASCOLTARLA! 

GRAZIE 5D LSU PER QUESTO MUSEO IDEALE IN CUI ABBIAMO TRASFORMATO LA 
CLASSE DURANTE L’ULTIMO MESE DI SCUOLA. E grazie, mol*ssime, anche a chi ha 

trovato il tempo per inviarmi qualche feedback anonimo su come migliorare il corso. 

BUONO STUDIO!!! LA PROF. DI ARTE, Mercedes Auteri 




